
meabilità garantisce la pro-
tezione degli strati costi-
tuenti il sottotetto da pos-
sibili infiltrazioni d’acqua
provenienti dall’esterno (per
precipitazione o disgelo).
L’alta traspirabilità si rive-
la necessaria per prevenire
l’insorgere dei fenomeni di
condensa legati al flusso
incontrollato di vapore ac-
queo proveniente dall’in-
terno del sottotetto, che po-
trebbe danneggiare irrepa-
rabilmente lo strato isolan-
te e la copertura metallica
stessa. Nel sistema tetto,
per bloccare o controllare il
flusso di vapore, viene con-
sigliata la posa sotto l’iso-
lante rispettivamente di una
barriera vapore (Delta-Re-
flex) o di un freno al vapo-
re (Delta-Fol Pvg). 
In questo modo l’umidità
residua che attraversa l’i-
solamento può essere eva-
cuata in totale sicurezza
dalla zona di microventi-
lazione creata dallo strato
separatore drenante imper-
meabile (Delta-Trela) posto
sotto la copertura. La par-

Nella realizzazione di
coperture di tetti in-

clinati per edifici adibiti sia
a uso industriale che resi-
denziale, si sta sempre più
diffondendo l’impiego di
materiali metallici come lo
zinco-titanio in alternativa
ai tradizionali manti di co-
pertura in tegole. 
Grazie allo sviluppo e al
perfezionamento delle tec-
niche di lavorazione, le co-
perture metalliche offrono
soluzioni efficaci sia dal
punto di vista funzionale
che estetico. In linea gene-
rale, le due condizioni ne-
cessarie perché un tetto sia
realizzato a regola d’arte
sono: l’abitabilità degli spa-
zi sottostanti (prevedendo
un adeguato comfort abi-
tativo per gli utenti finali) e
la durabilità dei materiali
utilizzati, come garanzia di
funzionalità nel tempo. Ciò
può essere soddisfatto gra-
zie alla corretta progetta-
zione dell’intero sistema
tetto dove tutti i compo-
nenti devono essere pensa-
ti come elementi collabo-

ranti tra loro e non come
delle singole entità. 
Cos’è. Delta-Trela è costi-
tuito da uno strato imper-
meabile portante altamen-
te traspirante termosaldato
in fabbrica con un distan-
ziale in fibra di polipropi-
lene alto 8 mm. L’imper-
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ticolare struttura alveolare
del distanziale crea una re-
te di canali attraverso i qua-
li l’acqua può essere con-
vogliata direttamente verso
la gronda. 
L’elasticità dello strato se-
paratore permette di asse-
condare i movimenti do-
vuti alla dilatazione-con-
trazione delle lamine me-
talliche dovute ai grandi
sbalzi di temperatura, men-

tre la grande robustezza ne
garantisce la pedonabilità
durante le fasi di posa. Del-
ta-Trela funziona come stra-
to di abbattimento acustico
contro il rumore prodotto
dalla pioggia battente o dal-
la grandine (abbattimento
certificato di 8 dB). 
Come si applica. Delta-
Trela viene posato su sup-
porti continui, direttamen-
te sopra l’isolamento ter-

mico stabile o tavolato in le-
gno (in tetti non ventilati) o
sul secondo tavolato posto
sopra la camera di ventila-
zione (in tetti ventilati). Vie-
ne installato parallelamen-
te alla linea di gronda assi-
curandosi di avere la strut-
tura alveolare sempre ri-
volta verso l’alto. Il fissag-
gio del telo sottotetto sul
supporto avviene mediante
l’utilizzo di chiodi a testa
piatta da inserire diretta-
mente attraverso gli alveo-
li. Quando si è in presenza
di bassa pendenza della fal-
da e quindi è più alto il ri-

schio di ristagno d’acqua, si
devono applicare gli spe-
cifici chiodi a tenuta (Del-
ta Dichtnagel) in acciaio
galvanizzato muniti di ron-
della di guarnizione in
gomma Epdm. 
Questo tipo di materiale è
particolarmente resistente
sia a sforzi di trazione che
di compressione oltre a
mantenere inalterate le sue
proprietà fisico-meccani-
che in un ampio campo di
temperature di utilizzo (da
-40°C a +130°C). Per que-
sto i chiodi garantiscono
l’impermeabilità in corri-
spondenza delle perfora-
zioni dovute al fissaggio
del telo. Per ottenere una
superficie che risulti im-
permeabile e a tenuta di

La protezione per il rivestimento in zinco-titanio

Cos’è, come si applica. La corretta posa dello strato separatore drenante
«Delta-Trela» scelto dalla Simar per le coperture metalliche del proget-
to Zintek

Delta-Trela è uno strato impermeabile, traspirante e termosaldato, per la
protezione e  la microventilazione di tetti inclinati, ventilati e non ventilati,
con copertura in metallo

INDUSTRIA&CANTIERE.
Nella costruzione di tetti
in metallo, la tecnologia
Dörken ha concepito la rea-
lizzazione dello strato se-
paratore drenante, imper-
meabile e altamente tra-
spirante Delta-Trela.La sua
applicazione risulta indi-
spensabile sia per preve-
nire i fenomeni di conden-
sa che renderebbero insa-
lubri i locali di un sotto-
tetto abitato sia per pro-
teggere dalla corrosione
la faccia interna della co-
pertura metallica. Questo
materiale è stato scelto
dalla Simar (unico produt-
tore italiano di zinco-ra-
me-titanio e uno dei mag-
giori a livello europeo) per
il suo progetto Zintek in
quanto ritenuto necessario
alla posa delle sue coper-
ture in metallo. Dörken Ita-
lia produce una vasta gam-
ma di schermi sottotetto
impermeabili, traspiranti,
riflettenti e membrane al-
veolari per la protezione e
il drenaggio delle opere in
sottosuolo perseguendo
una filosofia produttiva
d’innovazione continua te-
sa a soddisfare parametri
di tutela ambientale, eco-
compatibilità dei materia-
li e di attenzione alle esi-
genze del mondo edile.
Segnare 757 cartolina 

servizio informazioni

1 Particolare di posa del freno al vapore 
Delta-Fol Pvg in corrispondenza di un
elemento passante.

2 I chiodi a tenuta per il fissaggio impermeabile
di Delta-Trela sul supporto continuo.

3-4 Particolare della sovrapposizione
longitudinale di Delta-Trela. Nella foto a
destra la tenuta ermetica è facile e veloce
grazie alla banda autoadesiva integrata di
Delta-Trela Plus. La realizzazione è relativa 
al tetto di un silos di zucchero, dove risulta
fondamentale la perfetta impermeabilità. 

5 La struttura alveolare viene eliminata per
realizzare la sovrapposizione trasversale.

6-7 Particolare di posa di Delta-Trela in
corrispondenza di un elemento passante.

8-9 Particolare di posa di Delta-Trela 
in corrispondenza di un camino.

10-11 Particolari di fissaggio delle lamine in zinco-
titanio tramite linguette fisse o scorrevoli.
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vento, le sovrapposizioni
longitudinali di Delta-Tre-
la devono essere della mi-
sura minimo di 10 cm ed ef-
fettuate da monte a valle, in
modo che lo scarico d’ac-
qua in gronda sia garantito.
Per facilitare l’operazione di
sormonto, il bordo supe-
riore del telo risulta già pre-
disposto senza la presenza
della struttura alveolare. 
La giunzione ermetica av-

viene attraverso l’utilizzo
della colla specifica Delta-
Foxx Pren o, per un lavoro
ancora più facile e veloce,
tramite bande autoadesive
integrate disponibili (Delta-
Trela Plus) che garantisco-
no un ancora più elevato
risparmio energetico. Per
realizzare le sovrapposi-
zioni trasversali è invece
necessario rimuovere lungo
il bordo circa 10 cm della

struttura alveolare, sempli-
cemente utilizzando delle
forbici, per poi sormontare
l’altra estremità e quindi
incollarla. Nelle zone in cui
non si rivela necessaria la
stuoia alveolare, si può uti-
lizzare il telo sottotetto im-
permeabile e altamente tra-
spirante «Delta-Vent S» che
costituisce la struttura por-
tante di Delta-Trela». 
In corrispondenza di tubi

in elevazione dal tetto, il
telo viene ritagliato in mo-
do tale da ottenere un foro
di diametro compatibile con
l’elemento passante. Quin-
di viene rimossa la struttu-
ra alveolare per un intorno
di 10 cm circa. L’ermeti-
cità del particolare viene
garantita grazie all’appli-
cazione della specifica ban-
da adesiva elastica Delta-
Flexx Band avendo cura di

fissarla al tubo prima di far-
la aderire perfettamente al
telo. In presenza di camini
o elementi passanti in mu-
ratura si rende necessario
staccare parte della strut-
tura alveolare per potere
realizzare il risvolto del te-
lo (circa 10 cm) e il suo
fissaggio. Questo viene rea-
lizzato tramite chiodi a te-
sta piatta mentre la tenuta
ermetica è assicurata dalla

colla speciale in cartuccia
(Delta-Than). 
Come ulteriore sicurezza,
sugli spigoli viene appli-
cata la banda adesiva. Una
volta ultimata la posa di
Delta-Trela sarà possibile
applicare la copertura defi-
nitiva in zinco-titanio. Per
il fissaggio delle lamine
metalliche sul supporto pos-
sono essere utilizzate lin-
guette fisse o scorrevoli.  •

segue da pagina 51

“In edilizia, l’innova-
zione difficilmente

scaturisce dall’ideazione di
un inventore ma spesso è il
frutto dalla rilettura della
tradizione che viene inter-
pretata alla luce di nuove
esigenze: proprio per un
settore come quello dei la-
terizi, l’innovazione si pre-
senta essenzialmente come
la capacità di promuovere
un uso innovativo di un ma-
teriale profondamente ra-
dicato nella tradizione co-
struttiva italiana.
In generale l’innovazione
può manifestarsi come:
• innovazione di prodotto:
modifica e incrementa la
gamma dei singoli prodot-
ti, riprogettandone la for-
ma, le dimensioni o i com-
ponenti, migliorandone le
prestazioni;
• innovazione di procedi-
mento: deriva da interven-
ti che possono essere at-
tuati sulla produzione, for-
nitura e commercializza-
zione dei prodotti;
• innovazione di processo:
riguarda le fasi organizza-
tive-gestionali dell’intera
vita del prodotto. Interessa
essenzialmente le fasi di vi-
ta post-produzione, dalla
distribuzione alla messa in
opera, dall’utilizzo alla di-
smissione”.
Di queste differenti forme di
innovazione che contribui-
scono, insieme (o separa-
tamente), ad apportare con-
sistenti miglioramenti a tut-
ta l’organizzazione del set-
tore delle costruzioni ne ab-
biamo parlato con Adolfo F.
Baratta (architetto, profes-

sore presso la Facoltà di ar-
chitettura di Firenze) che ci
ha delineato la presenza dei
prodotti in laterizio sul mer-
cato e le peculiarità dei sin-
goli elementi partendo dal-
le tendenze innovative nei
prodotti in laterizio, pre-
senti con crescente impe-
gno nello scenario dell’ar-
chitettura contemporanea.
Essi sono in continua e co-
stante evoluzione per ri-
spondere a prestazioni sem-
pre più elevate nei vari com-
parti della costruzione, da-
gli elementi per coperture,
fino ai rivestimenti per gli
arredi urbani. Il laterizio ha
dimostrato di essere un ma-
teriale estremamente dutti-
le, disposto ad assumere
forme nuove per dare ri-
sposte idonee alle presta-
zioni richieste, siano esse
di tipo strutturale, termico,
acustico o semplicemente

estetico. Particolare rilie-
vo, come evidenziato di se-
guito, assume la fase di
messa in opera, con riferi-
mento alla rapidità e sem-
plicità di esecuzione, alla
sicurezza e al rispetto del-
l’ambiente. Queste tenden-
ze evolutive sono comuni a
tutti i nuovi prodotti.
Elementi per strutture
murarie. Dagli anni ‘80
del ‘900, sono nati prodot-
ti per murature con forme e

dimensioni nuove. Per far
fronte ad esigenze di iso-
lamento termo-acustico par-
ticolarmente elevate si sono
sviluppati, per esempio, i
blocchi a spessore di muro,
preassemblati con isolanti,
in laterizio alleggerito in
pasta, a giunti di malta in-
terrotta, ad incastro, a fora-
tura a nido d’ape, a setti
sottili (3,0-4,0 mm). Anche
se con qualche difficoltà,
legata soprattutto all’atteg-
giamento normativo, le tec-
niche antiche del murare a

secco tornano nei muri con
blocchi a incastro, con la
precisione oggi possibile
degli elementi rettificati. Di
grande interesse, per un
Paese soggetto a frequenti
eventi sismici e per le nuo-
ve specifiche presenti nelle
recenti normative antisi-
smiche, è la muratura ar-
mata che offre potenzialità
e sperimentazioni nuove:
la messa a punto del siste-
ma ha naturalmente influi-

to su forma e caratteristiche
dei blocchi, in particolare
nella foratura e nel posi-
zionamento delle cavità at-
te ad alloggiare le barre di
armatura. Le tecniche anti-
che di messa in forza del

muro, per fare fronte alla
sua mancanza di resistenza
a trazione, tornano nelle
murature precompresse.
Elementi per murature
faccia a vista. La crescen-
te presenza del laterizio fac-�

LA SOSTENIBILITÀ DELL’INDUSTRIA DEI LATERIZI
È stato sottoscritto un accordo tra il ministero dell’Ambiente
e Andil, finalizzata a conferire maggiore «visibilità» a quei
prodotti, come il laterizio, che nel ciclo di vita consuma-
no meno «ambiente» e assicurano comfort e salubrità. L’ac-
cordo delinea un intenso programma di iniziative volte a
promuovere la conoscenza di un materiale da costruzio-
ne rispettoso dei beni ambientali e della salute e racco-
manda una semplificazione del sistema legislativo nel
settore ambientale ipotizzando un meccanismo premia-
le per coloro che fanno investimenti per il miglioramento
della qualità del territorio nazionale. L’industria dei late-
rizi è pienamente coinvolta nel rispetto e nella riqualifi-
cazione dell’ambiente naturale, in considerazione degli sfor-
zi compiuti dalle imprese per ridurre il consumo d’ener-
gia e le emissioni di sostanze inquinanti e per restituire al-
la collettività un ambiente valorizzato, sulla base del prin-
cipio del miglioramento continuo.L’espressione iniziale del-
l’accordo è la realizzazione del volume fotografico «Late-
rizio e Natura – La Riqualificazione Ambientale delle Ca-
ve d’Argilla», mirata alla diffusione delle migliori pratiche
di riqualificazione del territorio oggetto di coltivazione: 13
casi esemplificativi delle attività di recupero naturalistico,
oasi,parchi,ecomusei,ma anche aree destinate all’uso agri-
colo, alla tutela delle risorse idriche, al miglioramento
della viabilità pubblica, nonché alla tutela dei reperti pa-
leontologici, che rendono evidenza della possibile inte-
grazione dell’attività estrattiva con l’ambiente. Un obiet-
tivo da raggiungere è la semplificazione della legislazio-
ne ambientale (legge delega), con l’implementazione di si-
stemi premiali, cogenti e volontari, per incentivare gli in-
vestimenti volti a migliorare e tutelare la qualità ambien-
tale del territorio (Protocollo di Kyoto, registrazione Emas,
certificazione ambientale di processo – Uni En 14001 – e
di prodotto – Dichiarazione ambientale di prodotto). Sarà
anche creata una Commissione mista Andil – ministero del-
l’Ambiente per la redazione del Terzo rapporto ambienta-
le dell’industria italiana dei laterizi, accompagnato da
una campagna istituzionale, e la partecipazione del mi-
nistero al prossimo Saie 2005 insieme ad Andil con uno
stand istituzionale presso il Padiglione Latersaie. L’inau-
gurazione ufficiale aprirà un’esposizione tematica dedicata
al «Costruire italiano sostenibile», cui il ministero contri-
buisce anche attraverso un importante impegno economico.

Il laterizio ha dimostrato di essere un materiale duttile capace di assume-
re forme nuove per soddisfare le richieste prestazionali, dagli elementi di
coperture ai rivestimenti per gli arredi urbani, siano esse di tipo struttura-
le, termico, acustico o semplicemente estetiche

Laterizi&Innovazione. Anche se caratterizzato da una lunga e stratificata sto-
ria, il comparto dei laterizi è soggetto a signficative strategie di ricerca e
sviluppo. Per migliorarne la qualità, rendere efficiente la produzione e rispondere
alle nuove esigenze normative

Le «sette vite» del laterizio

Posa in opera, con speciali attrezzature 
di movimentazione, di un elemento 
in laterizio di grandi dimensioni.

Elemento in laterizio per
pareti di divisione che
consente una semplice
integrazione degli impianti.
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